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Sono tante le cose che la pan-
demia ha cambiato in questo pe-
riodo ormai lungo in cui ha inve-
stito tutto il mondo. Fra queste,
ce n’è una che ci ha particolar-
mente colpito: da manifestazio-
ne di affetto, l’abbraccio è di-
ventato negli ultimi anni triste
strumento di trasmissione del
contagio. Gli alunni della classe
4A dell’Istituto «Falcone-Borsel-
lino« di Riccò del Golfo, hanno
deciso di dipingere la loro aula
per riempire le pareti che un
tempo erano piene di disegni,
mappe e cartine ma che oggi,
per via della normativa vigente,
sono completamente spoglie.
Pensando a questo cambiamen-
to epocale, studenti e maestre
hanno deciso quindi di dedica-
re un muro agli abbracci: quelli
che non si possono dare ma che
scaldano il cuore, riempiono di
gioia e fanno sentire sicuri.
L’idea è nata quando gli studen-
ti frequentavano la classe terza,

nel pieno della pandemia: un
momento in cui la mancanza di
contatto con gli altri veniva sen-
tita e sofferta in modo pesante.
La scelta dei soggetti da ripro-
durre è caduta sulle opere di un
artista molto amato: a guidare
gli alunni nel loro speciale com-
pito, sono state «L’albero della
vita» e «L’Abbraccio» di Gustav
Klimt. L’albero della vita non ha

foglie, ma tanti rami ricurvi che
sembrano abbracciarsi come
tutti i bambini vorrebbero fare.
Per personalizzarlo e renderlo
speciale, sopra ogni ramo è sta-
to scritto il nome di ogni studen-
te e delle maestre. Accanto è
stato riprodotto dalle piccole
mani degli autori, il dipinto
«L’abbraccio«, che ritrae – co-
me ben spiega il titolo - due figu-

re coinvolte in un abbraccio av-
volgente. Come sfondo è stato
scelto, come colore predomina-
te, il giallo simbolo di luce e vita-
lità. Sopra i disegni trova spazio
una bellissima scritta: «Non ve-
diamo l’ora di poterci abbraccia-
re...sarà bellissimo!», un augu-
rio che accompagna la raffigura-
zione di un desiderio ripercor-
rendo le opere di un grande arti-
sta.
Quando gli studenti lasceran-
no la loro aula per intraprende-
re un nuovo percorso della loro
vita scolastica saranno contenti
di avere lasciato un segno inde-
lebile e così importante di un pe-
riodo difficile che tutto il mon-
do ha vissuto. Chi si siederà in
quei banchi e incuriosito guar-
derà il murale, potrà sapere chi
sono gli autori perché basterà
leggere i nomi scritti sui rami
dell’albero della vita. Si disegna
per desiderio, per raccontare,
anche per diventare famosi o
per restare silenziosi. E le scritte
sui muri? Anche quelle sono da
considerare perché il muro rima-
ne uno dei posti preferiti per far-
si leggere da più gente possibi-
le e a lungo tempo. E questo i
bambini della 4A lo hanno impa-
rato molto bene.

L’intervista

Gli abbracci fanno davvero così bene al cuore?
«Vuol dire cura, conforto, non avere paura»

Abbiamo parlato
con Giulia Pacioselli
psicologa dello sportello
del nostro istituto

Come i bambini hanno rappresentato sul muro le loro emozioni

Cosa sono le emozioni?
Reazioni complesse di breve du-
rata in relazione a uno stimolo
che coinvolgono corpo, com-
portamento e pensiero: gioia,
tristezza, rabbia, paura, disgu-
sto, sorpresa sono le ’ mamme
delle emozioni’. Più parole cono-
sciamo, più stati d’animo ricono-
sciamo, come ansioso, agitata,
intimorito, confusa, nostalgico,
ammirato, adorante, inebriato.
Un abbraccio cosa significa?

Vuol dire cura, conforto, non
avere paura, ti voglio bene, ci
sono io per te! Non preoccupar-
ti! Mi piaci! Ci tengo a te! Nel cer-
vello si attivano segnali rilassan-
ti e positivi e in noi gli abbracci
scatenano emozioni positive.
Quando si disegna che emozio-
ni si provano?
I colori, le forme, i visi di un’ope-
ra attivano una reazione dentro
di noi, nel nostro cervello, a cui
noi diamo un nome, possono ri-
chiamare un ricordo bello o
brutto. Quando disegniamo vi-
viamo tante cose, siamo liberi
di esprimerci, far vedere di cosa
siamo capaci.
Come si può affrontare la man-
canza di un abbraccio?

Causa Covid-19 per un lungo pe-
riodo i contatti fisici sono stati
nulli! E poi troppo pochi. Abbia-
mo dovuto cercare una piccola
soluzione temporanea e cerca-
re di esprimere quello che tra-
smette il contatto fisico in un al-
tro modo.

Ci circonda ogni giorno, è par-
te della storia dell’uomo e conti-
nua ad accompagnarlo, lungo i
secoli ed i millenni, incessante-
mente.
Stiamo parlando dell’arte, che
può davvero unire e far esprime-
re i ragazzi attraverso canali a lo-
ro sconosciuti. Ad ispirarci in
questo senso, potrebbero esse-
re le parole dell’artista tedesco

Paul Klee, che diceva: «L’arte
non riproduce ciò che è visibile,
ma rende visibile ciò che non
sempre lo è».
Noi ci siamo ritrovati in questo
concetto: i bambini, infatti,
spesso non riescono a esprime-
re a parole ciò che sentono, ma
attraverso colori e sfumature
possono dare un nome alle loro
emozioni. L’arte non solo può
aiutarci a rivelare paure, ango-
sce e altre emozioni stressanti,
ma tocca anche l’animo umano
negli aspetti più intimi.
Ma non finisce qui, perché, gra-
zie alla sua complessità e ai tan-
ti effetti, possiamo anche dire
senza alcun dubbio che l’arte è
un’attività piacevole, perché è
anche capace di rianimare e di
riempiere di energia chi la prati-
ca; le persone sono più vivaci e
allegre mentre si dedicano a
queste attività artistiche e più di-
sposte a comunicare con gli al-
tri.

Due anni trascorsi senza abbracci
Un murale realizzato nella nostra aule come segno indelebile di un momento storico difficile e particolare

Arte ed emozioni sono un connubio fantastico
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Chi si siederà su quei
banchi potrà leggere
i nomi degli autori
sui rami dell’albero

La riflessione

Non solo colori
e pennello
L’arte è di più

E’ parte della storia
dell’uomo da millenni
E può aiutarci a rivelare
paure e altre emozioni


